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50.0

* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

· 1.1 Identificatore del prodotto

· Denominazione commerciale LEGIO50.AG

· Articolo numero: 3201050

· 1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati Trattamento acqua.

· Settore d'uso Riservato uso professionale

· Utilizzazione della Sostanza / del Preparato Sanitizzante

· Usi sconsigliati Usi diversi da quelli previsti.

· 1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
· Produttore/fornitore:

TECNOLOGY SERVICE di Monteleone Cristian
Via Rita Tonoli 2, 2090 Monza (MB)
Tel +39 3385854795 Telefax +39 0396956783
Email:  c.monteleone@tstecnologyservice.it

· Informazioni fornite da: Reparto sicurezza prodotti

· 1.4 Numero telefonico di emergenza:
Centro Antiveleni di Pavia: 0382 24444
Centro Antiveleni di Milano: 02 66101029
Centro Antiveleni di Bergamo: 800 883300
Centro Antiveleni di Firenze: 055 7947819
Centro Antiveleni di Roma (Policlinico Gemelli): 06 3054343
Centro Antiveleni di Roma (Policlinico Umberto I): 06 49978000
Centro Antiveleni di Roma (Osp. Pediatrico Bambino Gesù): 06 68593726
Centro Antiveleni di Foggia: 0881 732326
Centro Antiveleni di Napoli: 081 7472870

* SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

· 2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
· Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

d~� GHS03 fiamma su cerchio

Ox. Liq. 1 H271 Può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente.

d~� GHS05 corrosione

Eye Dam. 1 H318 Provoca gravi lesioni oculari.

d~� GHS07

Acute Tox. 4 H302 Nocivo se ingerito.

Skin Irrit. 2 H315 Provoca irritazione cutanea.

STOT SE 3 H335 Può irritare le vie respiratorie.

Aquatic Chronic 3 H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

· 2.2 Elementi dell'etichetta
· Etichettatura secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

Il prodotto è classificato ed etichettato conformemente al regolamento CLP.
(continua a pagina 2)
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· Pittogrammi di pericolo

d~�
GHS03

d~�
GHS05

d~�
GHS07

· Avvertenza Pericolo

· Componenti pericolosi che ne determinano l'etichettatura:
perossido di idrogeno soluzione

· Indicazioni di pericolo
Può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente.
Nocivo se ingerito.
Provoca irritazione cutanea.
Provoca gravi lesioni oculari.
Può irritare le vie respiratorie.
Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

· Consigli di prudenza
In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l'etichetta del prodotto.
Tenere fuori dalla portata dei bambini.
Leggere l'etichetta prima dell'uso.
Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.
Tenere lontano da indumenti e altri materiali combustibili.
Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol.
Lavare accuratamente dopo l'uso.
Non mangiare, né bere, né fumare durante l'uso.
Utilizzare soltanto all'aperto o in luogo ben ventilato.
Non disperdere nell'ambiente.
Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.
Indossare indumenti completamente ignifughi o in tessuti ritardanti di fiamma.
IN CASO DI INGESTIONE: in presenza di malessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI/un medico.
Sciacquare la bocca.
IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: Lavare abbondantemente con acqua.
Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI/un medico.
Trattamento specifico (vedere su questa etichetta).
IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l’infortunato all'aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la
respirazione.
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a
contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
Togliere tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.
In caso di irritazione della pelle: consultare un medico.
In caso di incendio: Estinguere con: CO2, polvere per estintore o acqua nebulizzata.
Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato.
Conservare sotto chiave.
Smaltire il prodotto/recipiente in conformità con le disposizioni locali / regionali / nazionali / internazionali.

· Ulteriori dati:
Etichettatura speciale:
Solo per uso professionale. Per le istruzioni d'uso, compresi gli intervalli di trattamento e le altre condizioni d’uso, si
rimanda alle raccomandazioni del fornitore. Per ulteriori informazioni consultare la scheda dati di sicurezza.

· 2.3 Altri pericoli
Effetti negativi sulla salute:
Inalazione: A forti concentrazioni di vapori/nebbie : Irritante per le vie respiratorie. Rischio di edema Polmonare
Contatto con la pelle: Gli effetti del contatto con la pelle possono includere: Eritema Decolorazione Edema
Contatto con gli occhi: Rischio di gravi lesioni oculari.
Ingestione: Rischio di ustioni alla bocca, all'esofago ed allo stomaco
Conseguenze sull'ambiente:
Nocivo per i pesci. Tossico per la dafnia. Tossico per la flora acquatica. Facilmente biodegradabile. Non bioaccumulabile.
Pericoli fisici e chimici:

(continua a pagina 3)
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Rischio di decomposizione per contatto con materiali incompatibili
Prodotti di decomposizione: vedere capitolo 10

· Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.

· vPvB: Non applicabile.

* SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

· 3.2 Caratteristiche chimiche: Miscele
· Descrizione: Perossido di idrogeno in soluzione acquosa.

· Sostanze pericolose:

CAS: 7722-84-1
EINECS: 231-765-0
Numero indice: 008-003-00-9

perossido di idrogeno soluzione

d~� Ox. Liq. 1, H271

d~� Skin Corr. 1A, H314; Eye Dam. 1, H318

d~� Acute Tox. 4, H302; Acute Tox. 4, H332; STOT SE 3, H335
Aquatic Chronic 3, H412

49,1 - 49,9%

CAS: 7761-88-8
EINECS: 231-853-9
Numero indice: 047-001-00-2

nitrato d'argento

d~� Ox. Sol. 2, H272

d~� Skin Corr. 1B, H314

d~� Aquatic Acute 1, H400; Aquatic Chronic 1, H410

0,05%

N. registrazione REACH (perossidro di idrogeno): 01-2119485845-22-XXXX
· Ulteriori indicazioni: Il testo dell'avvertenza dei pericoli citati può essere appreso dal capitolo 16

* SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

· 4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
· Indicazioni generali:

In caso di malessere persistente consultare un medico.
Autoprotezione di chi presta i primi soccorsi.
Sotto la doccia: Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati. comprese le scarpe.

· Inalazione:
Quando non c'è pericolo di accedere all'area interessata, rimuovere il paziente dall'esposizione portarlo all'aria fresca,
tenerlo al caldo ed al riposo e OTTENERE IMMEDIATAMENTE LE CURE DI UN MEDICO.

· Contatto con la pelle:
Togliere immediatamente gli abiti contaminati; lavare abbondantemente con acqua.
Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.
CONSULTARE IL MEDICO.
In caso di bruciature estese ricoverare in ospedale.

· Contatto con gli occhi
Lavare immediatamente con acqua per almeno 30 minuti sollevando le palpebre. CHIAMARE IL MEDICO.
Consultare immediatamente un oftalmologo.

· Ingestione:
Non provocare il vomito; dare da bere subito molta acqua ma mai a vittime incoscenti.
Chiamare immediatamente il medico.
sciacquare abbondantemente la bocca e le labbra con acqua se la persona è cosciente, poi ricoverare all'ospedale.

· 4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati Non sono disponibili altre informazioni.

· 4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
- Controllo urgente di un oculista in ogni caso
- Se ingerito, richiedere immediatamente l'intervento di un medico.
- Se i sintomi dovessero perdurare o se vi dovessero essere dubbi, consultare un medico.
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* SEZIONE 5: Misure antincendio

· 5.1 Mezzi di estinzione
· Mezzi di estinzione idonei:

Acqua nebulizzata
Adottare provvedimenti antiincendio nei dintorni della zona colpita.
Acqua

· Mezzi di estinzione inadatti per motivi di sicurezza: Ogni altro mezzo di estinzione

· 5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
Evitare di respirare i prodotti di combustione
- L'ossigeno liberato durante la decomposizione termica può favorire la combustione
- Può provocare l'accensione di materie combustibili.
- Il contatto con prodotti infiammabili può provocare incendi od esplosioni
- Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.

· 5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
- In caso di incendio, indossare apparecchio respiratorio con apporto d'aria indipendente.
- Usare i dispositivi di protezione individuali.
- Indossare un soprabito resistente ai prodotti chimici
- Raffreddare i contenitori / cisterne con spruzzi d'acqua.
- Evitare che l'acqua degli estintori contamini le acque di superficie o le acque di falda.

· Mezzi protettivi specifici:
Indossare il respiratore
Indossare indumenti a protezione totale e autorespiratori.

· Altre indicazioni
Separare i contenitori interessati dagli altri, se fattibile sotto il profilo della sicurezza
Raffreddare i contenitori a rischio con un getto d'acqua.
Avvicinarsi al pericolo tenendosi sopravento.

* SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

· 6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza
Allontanare le persone e rimanere sul lato protetto dal vento.
Indossare protezione respiratoria.
Indossare abbigliamento protettivo personale
Eliminare tutte le sorgenti d'ignizione.
Indossare equipaggiamento protettivo idoneo.Allontanare le persone non equipaggiate.
Non fumare.
Eliminare tutti i materiali incompatibili.

· 6.2 Precauzioni ambientali:
Arginare e raccogliere il prodotto disperso; impedire infiltrazioni nella fognatura/nelle acque superficiali/nelle acque
freatiche.Se il prodotto ha contaminato l'ambiente avvisare le autorita' competenti.

· 6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica:
Per l'assorbimento del liquido operare con sabbia/terra secca o pietra calcarea macinata.
Raccogliere con mezzi meccanici.
Provvedere ad una sufficiente areazione.
Arginare con sabbia o terra (non utilizzare prodotti combustibili). In nessun caso reintrodurre il prodotto spanso in un
altro contenitore : Rischio di decomposizione.
Diluire con acqua.

· 6.4 Riferimento ad altre sezioni
Per informazioni relative ad un handling sicuro vedere Capitolo 7.
Per informazioni relative all'equipaggiamento protettivo ad uso personale vedere Capitolo 8.
Per informazioni relative allo smaltimento vedere Capitolo 13.
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* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

· 7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura
Accurata ventilazione/aspirazione nei luoghi di lavoro.
Evitare la formazione di aerosol.
Misure/Precauzioni tecniche:
Disposizioni di stoccaggio e di manipolazione applicabili ai prodotti: Liquidi. Nocivi. Irritanti. addirittura Corrosivi.
Prevedere un'adeguata ventilazione e aspirazione in prossimità delle apparecchiature. Prevedere docce, fontane oculari.
Prevedere nelle vicinanze dei punti di erogazione d'acqua.
Consigli per l'utilizzo sicuro:
Non lasciare che si sviluppino sovrapressioni. Non lasciare il prodotto confinato tra due valvole. Manipolare evitando
schizzi ed emissione di vapori.
Misure di igiene:
Proibire il contatto con la pelle, gli occhi e l'inalazione di vapori. In caso di schizzi, togliere i vestiti impregnati e
immergerli immediatamente nell'acqua. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego.
Lavare le mani dopo la manipolazione. Allontare gli indumenti contaminati e gli indumenti protettivi prima di accedere alle
zone di ristorazione alimentare.

· Indicazioni in caso di incendio ed esplosione: Rispettare le indicazioni di cui al punto 5.

· 7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità
· Stoccaggio:
· Requisiti dei magazzini e dei recipienti:

Conservare in locali adeguatamente aerati. Conservare in luogo frasco ed asciutto, evitare ambienti umidi, evitare estremi
di temperatura
Immagazzinare al riparo da materiali combustibili o ossidabili. Utilizzare unicamente contenitori e attrezzature molto puliti
esenti da tracce d'impurità. Non rimettere mai il materiale non utilizzato nell'imballo originale. I contenitori saranno
utilizzati solo per questo prodotto.
Proteggere dalla luce. Proteggere da contaminazione. Tenere lontano dal calore. Controllare regolarmente la temperatura.
Ispezionare regolarmente gli stoccaggi annotando qualunque anomalia (corrosione, gonfiamento, innalzamento di
temperatura). Per evitare l'entrata d'impurità, prevedere sui serbatoi sfiati muniti di filtri. Prevedere una vasca di
ritenzione.
Materiale di imballaggio:
Raccomandati: Acciaio inossidabile, Alluminio, (decapato e passivato), Polietilene, Vetro al boro, raccomandati giunti in
Politetrafluoroetilene (PTFE)
Da evitare: Ogni altro materiale

· Indicazioni sullo stoccaggio misto:
Conservare lontano dalle sostanze incompatibili di cui al punto 10.
Prodotti incompatibili:
Materie combustibili Agenti riducenti Materie organiche Metalli Ossidi metallici Basi Acetone

· Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento:
Mantenere i locali freschi e adeguatamente areati. Proteggere dal gelo.
Usare materiali e rivestimenti idonei.
Conservare in luogo fresco e asciutto in fusti ben chiusi.

· 7.3 Usi finali particolari Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

· Ulteriori indicazioni sulla struttura di impianti tecnici: Nessun dato ulteriore, vedere punto 7.

· 8.1 Parametri di controllo

· Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro

7722-84-1 perossido di idrogeno soluzione

TWA Valore a lungo termine: 1,4 mg/m³, 1 ppm
A3

· DNEL
Perossido di idrogeno:
- Lavoratori, Inalazione, Esposizione acuta, 3 mg/m3 , Effetti locali

(continua a pagina 6)

 IT 



Pagina: 6/12

Scheda di dati di sicurezza
ai sensi del regolamento 1907/2006/CE come modificato dal Regolamento

(UE) 2015/830

Data di compilazione: 14.04.2020 Revisione: 14.04.2020Vers.: 1

Denominazione commerciale LEGIO50.AG

(Segue da pagina 5)

50.0

- Lavoratori, Inalazione, Esposizione continua, 1,4 mg/m3 , Effetti locali
- Consumatori, Inalazione, Esposizione acuta, 1,93 mg/m3 , Effetti locali
- Consumatori, Inalazione, Esposizione continua, 0,21 mg/m3 , Effetti locali

· PNEC
Perossido di idrogeno:
Acqua dolce 0,013 mg/l
Acqua di mare 0,013 mg/l
Acqua (Uso rilascio) 0,014 mg/l
Effetti sugli impianti per il trattamento delle acque reflue 4,66 mg/l
Sedimento di acqua dolce 0,047 mg/kg dw
Sedimento marino 0,047 mg/kg dw
Suolo 0,002 mg/kg dw

· Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.

· 8.2 Controlli dell'esposizione
· Mezzi protettivi individuali
· Norme generali protettive e di igiene del lavoro:

Al termine del lavoro e prima delle pause pulire accuratamente la pelle.
Non mangiare ne bere.
Non fumare.
Rispettare tutte le norme per la manipolazione di sostanze chimiche.
Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

· Maschera protettiva:
In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto. In caso di sversamento, indossare la
maschera

· Guanti protettivi:
Usare i guanti.
EN 374

· Materiale dei guanti
Usare i guanti protettivi.
Guanti (PVC, neoprene)
Guanti di protezione secondo la norma EN 374. Non usare guanti di pelle.

· Tempo di permeazione del materiale dei guanti Richiedere al fornitore i dati tecnici dei guanti.

· Occhiali protettivi: Occhiali di protezione con schermi laterali

· Tuta protettiva: Tuta di protezione (proibito : tessuto, cuoio)., Stivali in gomma o plastica

· Limitazione e controllo dell'esposizione ambientale Smaltire l'acqua di lavaggio secondo le normative nazionali e locali.

· Misure di gestione dei rischi Bottiglie di lavaggio degli occhi o delle stazioni lavaocchi in conformità alle norme vigenti.

* SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

· 9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
· Indicazioni generali
· Aspetto:

Forma: Liquido

Colore: incolore.

· Odore: Acre

· Soglia olfattiva: Non definito.

· valori di pH: < 3

· Cambiamento di stato

Punto di fusione/punto di congelamento: -52 °C (conc. 70%)

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: 114 °C (conc. 70%)

· Punto di infiammabilità: Non applicabile

· Infiammabilità (solidi, gas): Non applicabile.

(continua a pagina 7)

 IT 



Pagina: 7/12

Scheda di dati di sicurezza
ai sensi del regolamento 1907/2006/CE come modificato dal Regolamento

(UE) 2015/830

Data di compilazione: 14.04.2020 Revisione: 14.04.2020Vers.: 1

Denominazione commerciale LEGIO50.AG

(Segue da pagina 6)

50.0

· Temperatura di decomposizione: Non definito.

· Temperatura di autoaccensione: Non applicabile

· Proprietà esplosive: Prodotto non esplosivo.

· Limiti di infiammabilità:

inferiore: Non definito.

superiore: Non definito.

· Tensione di vapore: Non definito.

· Densità a 20 °C: 1,191 g/cm³

· Densità relativa Non definito.

· Densità di vapore: Non definito.

· Velocità di evaporazione Non definito.

· Solubilità in/Miscibilità con

Acqua: completa

· Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non definito.

· Viscosità:

dinamica: Non definito.

cinematica: Non definito.

· 9.2 Altre informazioni Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 10: Stabilità e reattività

· 10.1 Reattività
Si decompone al calore.
Potenziale pericolo per reazioni esotermiche

· 10.2 Stabilità chimica
Prodotto stabile nelle normali condizioni di stoccaggio e manipolazione., Presenza di uno stabilizzante

· Decomposizione termica/ condizioni da evitare:
Il prodotto è stabile in condizioni normali. Adottare le norme consuete previste per la manipolazione e lo stoccaggio di
sostanze chimiche. Evitare surriscaldamenti e ambienti umidi.
Proteggere dalla luce e tenero lontano dalle fonti di calore.

· 10.3 Possibilità di reazioni pericolose
Può provocare l'accensione di materie combustibili.
Il contatto con prodotti infiammabili può provocare incendi od esplosioni
Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.
Fiamma o calore intenso possono causare la brusca rottura degli imballaggi.

· 10.4 Condizioni da evitare
Contaminazione
Per evitare la decomposizione termica non surriscaldare.
Proteggere dalla luce.

· 10.5 Materiali incompatibili:
Materiale combustibile, Materie organiche
Rischo(i) di :
• Reazione esplosiva con :, Metalli, Ossidi metallici, Basi, Agenti riducenti, Acetone
Polveri, (rischio di decomposizione esotermica autoaccelerata)

· 10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi:
Decomposizione termica in :, Ossigeno, capace di attivare focolai di combustione
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* SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

· 11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici
· Tossicità acuta

Nocivo se ingerito.
· Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:

Perossido di idrogeno:
Inalazione: Nocivo se inalato.
• Sull'uomo : A forti concentrazioni di vapori/nebbie :, Rischio di edema polmonare, Sono possibili effetti ritardati
• Sull'animale : CL50/4 h/Ratto: > 0,17 mg/l (Metodo: Linee Guida 403 per il Test dell'OECD), A forti concentrazioni di
vapori/nebbie :, Concentrazione massima tecnicamente possibile (50 %)
Ingestione: Nocivo per ingestione.
• Sull'uomo : Rischio di ustioni alla bocca, all'esofago ed allo stomaco, Per liberazione rapida di ossigeno :, Rischio di
dilatazione dello stomaco ed emorragia con possibilità di lesioni gravi, Rischio mortale
• Sull'animale : (come soluzione
acquosa)
DL50/Ratto: 1.200 mg/kg (35 %)
Dermico: Praticamente non nocivo per contatto con la pelle
• Sull'animale : (come soluzione acquosa): Nessuna mortalità/Su coniglio: 6.500 mg/kg (Metodo: Linee Guida 402 per il
Test dell'OECD) (70 %)

· Irritabilità primaria:
· Sulla pelle:

Provoca irritazione cutanea.
· Sugli occhi:

Provoca gravi lesioni oculari.
· Sensibilizzazione respiratoria o cutanea Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Effetti acuti (tossicità acuta, irritazione e corrosività)
- Effetti principali:
Irritante per la pelle e le mucose, rischio di gravi lesioni oculari.
- Inalazione:
L'inalazione dei vapori irrita il sistema respiratorio, può causare mal di gola e tosse.
Esposizione ripetuta o prolungata: rischio di mal di gola, di sanguinamento dal naso, bronchite cronica.
- Contatto con gli occhi:
Grave irritazione degli occhi, arrossamento, lacrimazione, rigonfiamento del tessuto, rischio di gravi lesioni oculari.
- Contatto con la pelle:
Irritazione, provoca ustioni.
- Ingestione:
Grave irritazione, nausea, vomito, meteorismo gastrico con eruttazione, bruciature dell'apparato digestivo superiore e delle
vie respiratorie, rischio di bronco polmonite chimica per aspirazione del prodotto nelle vie respiratorie.

· Tossicità a dose ripetuta
Perossido di idrogeno:
Orale, 90 giorni, topo, Tratto gastrointestinale, 300 ppm, LOAEL
Orale, 90 giorni, topo, 100 ppm, NOAEL
Inalazione, 28 giorni, ratto, Sistema respiratorio, 10 ppm, LOAEL, vapore
Inalazione, 28 giorni, ratto, 2 ppm, NOAEL, vapore

· Effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità e tossicità per la riproduzione)
· Mutagenicità delle cellule germinali Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Cancerogenicità Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Tossicità per la riproduzione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola
Può irritare le vie respiratorie.

· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta
PEROSSIDO DI IDROGENO :
• Sull'animale :
Orale: Irritazione della mucosa gastrica, NOAEL= 26mg/kg/d (Ratto, 3 mesi) (acqua potabile)
inalazione: Irritazione delle vie respiratorie superiori, Irritante per naso, Effetti locali legati ad un effetto irritante,
LOAEL= 0,0029 mg/l (Metodo: Linee Guida 407 per il Test dell'OECD, Ratto, Ripetuto)

(continua a pagina 9)
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· Pericolo in caso di aspirazione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

* SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

· 12.1 Tossicità
· Tossicità acquatica:

PEROSSIDO DI IDROGENO:
pesce: Per la sua composizione, deve essere considerato come: Nocivo per i pesci.
PEROSSIDO DI IDROGENO :
CL50, 96 h (Pimephales promelas (Cavedano americano)) : 16,4 mg/l (Metodo: US EPA)
Invertebrati acquatici: Per la sua composizione, deve essere considerato come: Tossico per la dafnia.
PEROSSIDO DI IDROGENO :
CL50, 48 h (Daphnia pulex (Pulce d'acqua)) : 2,4 mg/l (Metodo: US EPA)
Piante acquatiche: Per la sua composizione, deve essere considerato come: Tossico per le alghe.
PEROSSIDO DI IDROGENO :
CE50r, 72 h (Skeletonema costatum) : 1,38 mg/l ambiente marino
Microorganismi:
PEROSSIDO DI IDROGENO :
CE50, 0,5 h (Fanghi attivi) : 466 mg/l (Metodo: OCDE Linea direttiva 209, Inibitore di respirazione)
Invertebrati acquatici:
PEROSSIDO DI IDROGENO :
NOEC, 21 d (Daphnia magna (Pulce d'acqua grande)) : 0,63 mg/l (Inibizione della riproduzione)
Piante acquatiche:
PEROSSIDO DI IDROGENO :
NOEC r, 72 h (Skeletonema costatum) : 0,63 mg/l ambiente marino

· 12.2 Persistenza e degradabilità
PEROSSIDO DI IDROGENO :
Facilmente biodegradabile: 99 % dopo 30 min

· Ulteriori indicazioni: Facilmente biodegradabile

· 12.3 Potenziale di bioaccumulo
Non si accumula negli organismi.
Bioaccumulazione: Per nessun prodotto e/o componente principale citato nella sezione 3 e/o sostanza analoga/metabolita è
previsto bioaccumulo.
PEROSSIDO DI IDROGENO :
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: log Kow : -1,57 , a 20 °C, Poco bioaccumulabile.
(Metodo: calcolato)

· 12.4 Mobilità nel suolo
Pressione di vapore : (Concentrazione: 70%) 13 hPa, 20 °C
Tensione superficiale: 75,7 mN/m 20 °C /50 %

· Ulteriori indicazioni in materia ambientale:
· Ulteriori indicazioni:

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere sconsideratamente il prodotto nell'ambiente.
Non immettere il prodotto non diluito o non neutralizzato nelle acque di scarico e nei canali di raccolta.

· 12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.

· vPvB: Non applicabile.

· 12.6 Altri effetti avversi Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

· 13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti
· Consigli:

Il prodotto deve essere sottoposto a trattamento speciale in osservanza delle disposizioni locali e nazionali.
Diluire con acqua.

(continua a pagina 10)
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· Imballaggi non puliti:
· Consigli: Smaltimento in conformità con le disposizioni amministrative.

· Detergente consigliato: Acqua eventualmente con l'aggiunta di detersivi.

* SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

· 14.1 Numero ONU
· ADR, IMDG, IATA UN2014

· 14.2 Nome di spedizione dell'ONU
· ADR 2014 PEROSSIDO DI IDROGENO IN SOLUZIONE

ACQUOSA

· IMDG, IATA HYDROGEN PEROXIDE, AQUEOUS SOLUTION

· 14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

· ADR

dc̀jzdc̀oa}
· Classe 5.1 Materie comburenti

· Etichetta 5.1+8

· IMDG

dc̀jzdc̀oa}
· Class 5.1 Materie comburenti

· Label 5.1/8

· IATA

dc̀jz
· Class 5.1 Materie comburenti

· Label Forbidden

· 14.4 Gruppo di imballaggio
· ADR, IMDG, IATA II

· 14.5 Pericoli per l'ambiente:
· Marine pollutant: No

· 14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori Attenzione: Materie comburenti

· Numero Kemler: 58

· Numero EMS: F-H,S-Q

· Segregation groups Peroxides

· Stowage Category D 

· Stowage Code SW1 Protected from sources of heat.

· Segregation Code SG16 Stow "separated from" class 4.1
SG59 Stow "separated from" SGG14-permanganates
SG72 See 7.2.6.3.2.

· 14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL

ed il codice IBC Non applicabile.

(continua a pagina 11)

 IT 



Pagina: 11/12

Scheda di dati di sicurezza
ai sensi del regolamento 1907/2006/CE come modificato dal Regolamento

(UE) 2015/830

Data di compilazione: 14.04.2020 Revisione: 14.04.2020Vers.: 1

Denominazione commerciale LEGIO50.AG

(Segue da pagina 10)

50.0

· Trasporto/ulteriori indicazioni:

· ADR
· Quantità limitate (LQ) 1L

· Quantità esenti (EQ) Codice: E2
Quantità massima netta per imballagio interno: 30 ml
Quantità massima netta per imballagio esterno: 500 ml

· Categoria di trasporto 2 

· Codice di restrizione in galleria E 

· IMDG
· Limited quantities (LQ) 1L

· Excepted quantities (EQ) Code: E2
Maximum net quantity per inner packaging: 30 ml
Maximum net quantity per outer packaging: 500 ml

· UN "Model Regulation": UN 2014 PEROSSIDO DI IDROGENO IN SOLUZIONE
ACQUOSA, 5.1 (8), II

* SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

· 15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

· Direttiva 2012/18/UE
· Sostanze pericolose specificate - ALLEGATO I Nessuno dei componenti è contenuto.

· Categoria Seveso P8  LIQUIDI E SOLIDI COMBURENTI

· Quantità limite (tonnellate) ai fini dell'applicazione dei requisiti di soglia inferiore 50 t

· Quantità limite (tonnellate) ai fini dell'applicazione dei requisiti di soglia superiore 200 t

· REGOLAMENTO (CE) n. 1907/2006 ALLEGATO XVII Restrizioni: 3

· Disposizioni nazionali:

· Classe di pericolosità per le acque: Pericolosità per le acque classe 1 (WGK1) (Autoclassificazione): poco pericoloso

· 15.2 Valutazione della sicurezza chimica: Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata.

* SEZIONE 16: Altre informazioni

I dati sono riportati sulla base delle  nostre  conoscenze attuali, non rappresentano  tuttavia  alcuna  garanzia  delle
caratteristiche  del prodotto e non motivano alcun rapporto giuridico contrattuale.

· Frasi rilevanti
H271 Può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente.
H272 Può aggravare un incendio; comburente.
H302 Nocivo se ingerito.
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H332 Nocivo se inalato.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

· Scheda rilasciata da: Reparto sicurezza prodotti

· Interlocutore: TECNOLOGY SERVICE di Monteleone Cristian

· Abbreviazioni e acronimi:
RID: Règlement international concernant le transport des marchandises dangereuses par chemin de fer (Regulations Concerning the International
Transport of Dangerous Goods by Rail)
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises dangereuses par Route (European Agreement concerning the International Carriage of
Dangerous Goods by Road)
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods

(continua a pagina 12)
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IATA: International Air Transport Association
GHS: Globally Harmonised System of Classification and Labelling of Chemicals
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances
ELINCS: European List of Notified Chemical Substances
CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society)
DNEL: Derived No-Effect Level (REACH)
PNEC: Predicted No-Effect Concentration (REACH)
LC50: Lethal concentration, 50 percent
LD50: Lethal dose, 50 percent
PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic
vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative
Ox. Liq. 1: Liquidi comburenti – Categoria 1
Ox. Sol. 2: Solidi comburenti – Categoria 2
Acute Tox. 4: Tossicità acuta per via orale – Categoria 4
Skin Corr. 1A: Corrosione/irritazione della pelle – Categoria 1A
Skin Corr. 1B: Corrosione/irritazione della pelle – Categoria 1B
Skin Irrit. 2: Corrosione/irritazione della pelle – Categoria 2
Eye Dam. 1: Gravi lesioni oculari/irritazione oculare – Categoria 1
STOT SE 3: Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione singola) – Categoria 3
Aquatic Acute 1: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo acuto per l’ambiente acquatico – Categoria 1
Aquatic Chronic 1: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo a lungo termine per l’ambiente acquatico – Categoria 1
Aquatic Chronic 3: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo a lungo termine per l’ambiente acquatico – Categoria 3

· * Dati modificati rispetto alla versione precedente   
 IT 
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